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Le Riunioni Tecniche 
come strumento 
fondamentale per Soci 
e Cooperativa

Siamo a marzo e le bietole da zucchero sono state trapiantate grazie a un febbraio favorevole 
sotto l’aspetto climatico; le cicorie iniziano ad arrivare ai Soci e anche le prime semine sono state 
eseguite.

È quindi iniziata una nuova stagione.

Ci siamo messi alle spalle un 2023 avaro di soddisfazioni sotto l’aspetto produttivo per quasi 
tutte le colture da seme che C.A.C. moltiplica con i suoi Soci. Vorremmo comunque sottolineare 
lo straordinario gesto di tutti Soci di avvallare la proposta del Consiglio di Amministrazione di at-
tuare una grossa politica di solidarietà, volta ad aiutare tutte quelle aziende che si sono ritrovate 
nel dramma della terribile alluvione di maggio 2023. 

Un 2023 che si è concluso con l’acconto di dicembre. In novembre si sono svolte le ultime Riu-
nioni Tecniche a cui la Direzione ha partecipato ed è rimasta particolarmente sorpresa, sia sotto 
l’aspetto numerico dei Soci presenti sia per la partecipazione attiva durante le stesse. Venivamo 
dall’annata peggiore per C.A.C. da più di 7 anni, devastante sotto l’aspetto climatico per noi e per 
tutta l’agricoltura italiana come non si vedeva da tantissimo tempo.

Forse la preoccupazione sui risultati della Cooperativa ha portato molti Soci a partecipare alle 
riunioni; a volte si dice: “Quando le cose vanno male le riunioni sono piene, quando le cose vanno 
bene le riunioni sono vuote”.

Fortunatamente in C.A.C. non è proprio così, infatti possiamo verificare una frequenza costante 
negli anni. Le Riunioni Tecniche risultano fondamentali per i Soci per essere informati sull’an-
damento della Cooperativa, ma ancora più importanti per gli organi dirigenziali per capire diret-
tamente dalla base sociale quali possano essere le soluzioni e i bisogni nelle varie zone e sulle 
varie colture.

Dall’intervento di un Socio può nascere una soluzione per un altro Socio che ha lo stesso proble-
ma. Condividere le proprie conoscenze, pronti anche a discutere sulle proprie opinioni, permette 
di sviluppare nuove idee indispensabili per la crescita dei Soci. Le scelte consapevoli nascono 
spesso da un confronto diretto. 

A tal proposito confidiamo in una continua partecipazione alle Riunioni perché è solo partecipan-
do alla vita della Cooperativa che si può crescere con essa e svilupparla nel futuro.

Siamo sicuri che lavorando insieme a Soci e dipendenti, come abbiamo sempre fatto, potremo 
arrivare ad ottenere dignità morale ed economica per tutti gli attori di questo grande progetto che 
è C.A.C.
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Coesione e ruolo  
del Settore Agricolo
A cura di Cristian Maretti
Presidente Legacoop Agroalimentare

Di seguito proponiamo il contributo 
di Cristian Maretti, Presidente di Legacoop 
Agroalimentare, sull’esito delle negoziazioni 
europee (incolti, ristoppio e revisione PAC 
di medio termine) e ripensamento nazionale 
della maggioranza sull’Irpef come primo passo 
per un riposizionamento complessivo 
della “questione agricola” in Europa.

Il nodo centrale è rimettere al centro delle politiche il ruo-
lo degli agricoltori per la salvaguardia delle produzioni di 
cibo ed energia, elementi di per sé strategici sullo scenario 
mondiale, ma soprattutto dell’accesso che questi hanno 
sui diversi mercati aumentando la forza e la creazione di 
nuove cooperative e organizzazioni di produttori.

La nostra visione non contrappone l’agricoltura all’ambien-
te, ma propone di riuscire assieme ad avere un “ambiente 
futuro” nel quale innovazione tecnica, ricerca genetica, lot-
ta contro il dumping sociale ed ambientale nei commerci 
permettano ai nostri prodotti di arrivare a un prezzo equo 
per tutti sul mercato.

Un sistema agroalimentare giusto, forte e coeso costitui-
sce le fondamenta anche per i nuovi traguardi che l’UE si 
è data nella lotta contro il cambiamento climatico e sullo 
scenario internazionale, costituito sempre più da blocchi 
continentali contrapposti.

Noi non rinneghiamo le ragioni che hanno portato al Gre-
en Deal perché sperimentiamo quotidianamente gli effetti 
dell’estremizzazioni climatiche che da decenni erano state 
previste dai modelli scientifici, ma pensiamo che dopo la 
pandemia e le guerre in corso vadano rilette le priorità e 
analizzato con cura quanta strada è già stata percorsa dal 
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settore in direzione della sostenibilità rivalutando le 
strategie di mitigazione e di adattamento.

In questo senso condividiamo il dibattito animato dal 
Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste Francesco Lollobrigida sul ruolo dell’a-
gricoltore imprenditore e custode del territorio e delle 
risorse naturali e crediamo che questo dibattito possa 
essere una base di incontro con altri portatori di in-
teressi attraverso le istituzioni democratiche europee 
per arrivare ad un proficuo punto di equilibrio.

Nelle accese discussioni della campagna elettorale per 
le elezioni europee dei prossimi mesi avremo bisogno 
di un mondo agricolo e cooperativo più unito e coeso 

per favorire l’affermarsi delle ragioni del nostro setto-
re consapevoli che il budget agricolo è stato pesante-
mente intaccato nel corso degli ultimi 20 anni perché 
si è chiesto all’Unione di svolgere nuovi ruoli e nuove 
politiche mantenendo un misero 1% del PIL europeo.

Finito il momento della rabbia, gli agricoltori e i coope-
ratori dovranno saper valutare bene chi vuole dotarsi 
di più risorse e strumenti per avere più forza in Euro-
pa e come Europa nel mondo e chi delle proteste e dei 
blocchi racconterà strumentalmente per continuare 
soltanto a “coltivare” sterili illusioni nazionaliste senza 
futuro. 

PIÙ RISORSE E STRUMENTI 
PER EVERE PIÙ FORZA IN EUROPA

MODELLO 
GREEN DEAL

RUOLO 
DELL’AGRICOLTORE

MONDO
 AGRICOLO

Rilettura delle priorità 
e rivalutazione delle 

strategie di mitigazione 
e di adattamento

Trovare un punto 
di equilibrio tra 

imprenditore e custode 
delle risorse e del 

territorio

C’è bisogno di un mondo 
agricolo e cooperativo 

più unito e coeso
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STEFANO E GIORGIO 
BRINTAZZOLI

La parola 
ai Soci

La Redazione 

INTERVISTA A 

Stefano Brintazzoli, giovanissimo Socio C.A.C., coltiva con il padre Giorgio 53 ettari di terreno 
tra Medicina (BO) e Castel San Pietro Terme (BO). Con C.A.C. coltiva circa 6 ettari di girasole e cavolo ibrido. 
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Stefano e Giorgio Brintazzoli rappresentano al meglio 
quella che viene definita “gestione famigliare” di un’a-
zienda. Sono infatti il perfetto esempio di come nel tempo 
cambiano processi, lavori e visioni sul settore agricolo. È 
Giorgio a spiegare come è nato tutto: «L’azienda è nata 
nel 1965 grazie a mio padre, è passata a me nel 1991. Nel 
2023, poi, l’ho passata a Stefano». Un corso storico che 
aiuta a capire come tanto è cambiato in quasi sessant’an-
ni: «Nel 1965» continua Giorgio «qui era tutto frutteto. Ho 
potato così tante piante sotto la neve, quando ancora ne-
vicava. La proprietà è poi cambiata con l’aggiunta di dre-
naggi nel terreno e di un vigneto. La nostra casa è stata 
costruita da me e mio padre negli anni ’70». «Con C.A.C.» 
aggiunge Stefano «abbiamo iniziato a lavorare circa tre 
anni fa, sotto consiglio di altri agricoltori di zona. Prima 
è diventato Socio mio padre, poi sono subentrato io. La 
vicinanza della Cooperativa si è notata l’anno scorso con 
l’impegno per i Soci dopo le alluvioni. Sarebbe utile se 
con la Cooperativa si pensasse di investire in un corpo 
macchine da poter mettere in condivisione tra i Soci, così 
da sopperire in parte alla mancanza di manodopera».

Stefano e Giorgio sono la testimonianza di come è cam-
biata l’agricoltura nel tempo: «Il cambiamento più evi-
dente» dice Giorgio «sta nella computerizzazione e nei 
macchinari. Io sono partito dalla zappa, e adesso non ha 
neanche più il manico». Come spiega Stefano: «Mio padre 
ha visto una grandissima meccanizzazione. Ma alla base 
l’etica è sempre la stessa: ci sono periodi in cui le gior-
nate vanno dal mattino presto alla notte tardi, perché se 
non ci sei metti a rischio l’annata. È chiaro, i macchinari 
hanno diminuito la fatica; d’altra parte, però, è aumentata 
la burocrazia».

Un altro grande problema è il cambiamento climatico: «Da 
noi l’alluvione non è arrivata» spiega Stefano «però le for-
ti piogge hanno rischiato di rovinare i raccolti». «L’acqua 
non ti permetteva di entrare in campo» aggiunge Giorgio 
«e abbiamo dovuto fare trattamenti per evitare la Pero-
nospora. Adesso quando vedi una nuvola, ti preoccupi 

perché non sai mai quanto vento ci sarà o se grandinerà».

Chiediamo a Stefano come vede il futuro, ora che l’azien-
da è nelle sue mani: «Investire in macchinari è il punto 
principale dati i problemi di manodopera. Un tempo, in 
queste zone, la cooperazione era molto forte. In Roma-
gna lo spirito si è mantenuto, qui si è un po’ perso. Ri-
guardare anche a quei valori e unire le forze tra agricoltori 
vicini potrebbe essere una buona strategia per un futuro 
solido e migliore».

Segui le pagine 
Facebook (CAC Seeds) e 
Instagram (cac_seeds) 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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di J. Maynard

La questione agricola è alla fine deflagrata e in un anno elettorale i governi non po-
tevano rischiare di alienarsi una categoria che - anche se è una minoranza - gode di 
grande simpatia fra la gente.

I politici hanno dovuto fare buon viso a 
cattivo gioco e in prossimità di elezioni 
importanti come quelle che si terranno il 
prossimo giugno hanno cercato di met-
tere il proprio cappello sulla protesta: chi 
venendo incontro ad alcune richieste e 
chi riversando le colpe sulla solita “Euro-
pa” (ohibò! Ma chi ci sarà mai in Europa 
che ci vuole tanto male?).

L’Europa ha senza dubbio la colpa di 
usare nella emanazione dei regolamenti 
un gergo comprensibile solo ai burocra-
ti che li hanno scritti, rendendone l’ap-
plicazione tanto farraginosa da rendere 
indispensabile l’intervento di specialisti 
per decifrarli. 

Le associazioni di categoria di questo 
campano e di certo non propugnano la 
semplificazione opportuna nelle sedi ove 
sono rappresentate: l’insofferenza degli 
agricoltori per le loro bandiere è quindi 
comprensibile.

Come sempre le cose sono assai com-
plicate e la complicazione obbliga a ra-
gionare; oggi però ragionare non rende: 
meglio gli slogan facili da capire anche 
per i sempliciotti che non hanno dime-
stichezza con le complicate regole della 
PAC.

E’ più semplice prendersela con gli eco-
logisti - che attualmente non godono di 
grande simpatia - e con il cibo artificiale.

Di bloccare le importazioni dall’estero 
ne parleremo: per un Paese esportatore 
netto di prodotti agro-alimentari parlare 
di dazi non è una buona strategia perché 
pasta, vino, prosciutto e parmigiano di 
solito sono le prime vittime delle preve-
dibili azioni di ritorsione.

Il rischio è che tutto vada a finire a ta-
rallucci con qualche concessione e qual-
che mancetta per sgonfiare la protesta 
e ingraziarsi la categoria a fini elettorali; 
il problema che incombe - la conviven-
za nello stesso mercato di agricolture 
estremamente diverse in termini di aree 
climatiche e di condizioni sociali - rimar-
rà irrisolto e tuttalpiù rimandato. 

Mettere d’accordo l’agricoltura medi-
terranea con quella delle grandi pianure 
del Nord e dell’Est  Europa e garanti-
re un equo accesso alle risorse a Paesi 
con aziende dalla SAU media di 4,2 ettari 
come la Romania ed altri, come la Re-
pubblica Ceca con SAU di 120 ettari, sarà 
un dilemma difficile da sbrogliare per 
qualunque coalizione risultasse vincente 
alle prossime Europee.

Per un’agricoltura dalla competitività 
fragile come la nostra queste - non i po-
veri grilli - sono le vere minacce di cui già 
da ora bisognerebbe cominciare a preoc-
cuparsi.

Grilli 
per la testa
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Intelligenza 
artificiale 

e realtà virtuale 
in agricoltura

C.A.C.  i nforma

A

A cura di
Ufficio Tecnico C.A.C.

nche se legata alla terra e alle tradizioni, l’agricoltura 
è un settore che si presta molto bene ad  accogliere 
nuove tecnologie come intelligenza artificiale e realtà 
virtuale.

La realtà virtuale interviene sulle interazioni uomo-computer, per-
mettendo di modificare la percezione della realtà mediante tecno-
logie immersive che utilizzano l’ambiente digitale, con la possi-
bilità di simulare condizioni di coltivazione portando così grande 
vantaggio al settore agricolo.

Lo studio delle piante e dei suoi apparati possono essere facili-
tati dalla creazione di immagini in tre dimensioni. L’interazione 
fra diverse discipline trova luoghi ideali nello sviluppo di ambienti 
dove tutto può essere interconnesso. La creazione di laboratori 
virtuali con simulazioni di processi può perciò abbattere i limiti 
dovuti allo spazio e al tempo. 

Il miglioramento genetico verrà potenziato e i ricercatori saranno 
facilitati nel testare nuove piante generando, con l’ausilio dell’in-
telligenza artificiale, repliche esatte di piante reali da sottoporre ai 
più svariati test.

Algoritmi avanzati gestiti dall’intelligenza artificiale potranno es-
sere utilizzati per adattare pratiche agricole, risparmiare acqua e 
dosare fitofarmaci e insetticidi con precisione millimetrica, ridu-
cendo al massimo gli sprechi e migliorando nel contempo la qua-
lità dell’ambiente.

Tutto ciò nella speranza di dare una risposta veloce ai problemi 
di siccità e aumento delle temperature, dovuti al cambiamento 
climatico, alla scarsità di risorse energetiche e al consumo delle 
risorse naturali non rinnovabili.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

LAVORAZIONI

Quando si effettua la sarchiatura meccanica ap-
portare anche 50-60 unità di azoto utilizzando 
concimi azotati o complessi. 

Si ricorda che, per evitare danni all’apparato ra-
dicale, la sarchiatura deve essere molto super-
ficiale.

DISERBO

Per evitare inerbimenti eseguire il diserbo chimi-
co contro graminacee e dicotiledoni.

DIFESA 

Per la cipolla è un periodo molto delicato. Fon-
damentale è continuare i trattamenti antiparas-

sitari contro peronospora e botrite, utilizzando 
sia prodotti di copertura che sistemici.

Ricordiamo che la persistenza dei prodotti sulle 
piante è condizionata dall’andamento stagionale 
e dagli eventi atmosferici, per cui è necessario  
ripetere i trattamenti.

Per migliorare l’efficacia si ricorda di acidificare 
sempre l’acqua utilizzando gli appositi acidifi-
canti e, al fine di evitare fenomeni di resistenza, 
alternare differenti principi attivi.

Per il controllo della peronospora si ricorda inol-
tre che i prodotti curativi vanno impiegati entro 
2-3 giorni dalla sospetta infezione e vanno ripe-
tuti alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni 
uno dall’altro.

Cipolla da seme
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CONCIMAZIONE

Per mantenere una buona vigoria della coltura 
si consiglia di concimare con circa 40 unità di 
azoto per ettaro.

DISERBO

In presenza di graminacee già sviluppate inter-
venire con un graminicida specifico.

DIFESA

In questo periodo è molto importante conti-
nuare la lotta contro la ruggine, che rimane una 
delle principali problematiche di questa coltura. 
Quando si effettuano i trattamenti, è consiglia-
bile aggiungere prodotti efficaci anche contro 
peronospora.

Bunching onion
Inform

azioni tecniche

In occasione della semina primaverile del rava-
nello, prevista per fine febbraio/inizio marzo, è 
opportuno assicurarsi di avere un terreno ben 
preparato, fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante al fine di agevolare 
una nascita uniforme delle piantine.

Alla semina si raccomanda di distribuire geodi-
sinfestante microgranulare per prevenire l’attac-
co all’apparato radicale di insetti terricoli quali  
elateridi, agrotidi e larve di mosca.

Alla nascita delle piantine, spargere esca anti-
lumaca e trattare a pieno campo per prevenire 
attacchi di altica.

Ravanello a semina diretta primaverile

Anche nel mese di marzo, qualora la coltura ab-
bia raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, è 
opportuno intervenire con operazioni di diserbo 
chimico in presenza di eventuali graminacee, 
sarchiatura e rimozione manuale sulla fila delle 
altre infestanti.

Prestare particolare attenzione a stoppione ed 
elminzia, che oltre ad ostacolare lo sviluppo 
della coltura con la loro presenza, sono spesso 
causa di notevoli scarti durante la selezione del 
seme in magazzino.

Cicoria standard a semina diretta autunnale

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo tre-quattro giorni, effettuare il diserbo anti-
germinello registrato per tale coltura, seguito da 
breve irrigazione alle dosi indicate in etichetta.

Si raccomanda di irrigare la coltura tempestiva-
mente, al fine di evitare danni alle piantine appe-
na trapiantate.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto primaverile
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tuga prevista per il mese di marzo, è opportuno 
assicurarsi di avere un terreno ben preparato, 
fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche ed 
avvallamenti che condizionerebbero negativa-
mente la raccolta nel periodo dello sfalcio e della 
successiva trebbiatura, con perdita di prodotto 
sul campo.

Alla semina si raccomanda di distribuire geodi-
sinfestante microgranulare per prevenire l’attac-
co all’apparato radicale di insetti terricoli quali 
elateridi.

Dopo tre-quattro giorni dalla semina, effettuare 
diserbo antigerminello registrato per la coltura.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca.

Lattuga a semina diretta primaverile

In occasione della semina primaverile della ru-
cola prevista per il mese di marzo, è opportuno 
assicurarsi di avere un terreno ben preparato, 
fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche ed 
avvallamenti che condizionerebbero negativa-
mente la raccolta nel periodo dello sfalcio e della 
successiva trebbiatura, con perdita di prodotto 
sul campo.

Alla semina si raccomanda di distribuire geo-
disinfestante microgranulare per prevenire l’at-
tacco di insetti terricoli quali elateridi e agrotidi 
all’apparato radicale oltre a prevenire l’attacco 
precoce di altica, alla nascita.

Dopo tre-quattro giorni dalla semina, effettuare 
diserbo antigerminello registrato per la coltura.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca.

Rucola a semina diretta primaverile
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È una coltura rustica che si adatta bene a tutti i 
tipi di terreno, ma i nostri clienti ci richiedono di 
prediligere aziende con l’irrigazione, pratica che 
negli ultimi anni sta risultando fondamentale per 
ottenere ottime produzioni sia in termini quanti-
tativi che qualitativi.

Si consiglia di non effettuare lavorazioni tardive 
dei terreni, che in caso di una primavera siccito-
sa andrebbero ad asciugare ulteriormente l’umi-
dità presente nel suolo, fattore fondamentale per 
avere un’emergenza uniforme della coltura.

Il girasole da seme ha l’esigenza di essere col-
tivato a una distanza di almeno 1.500 metri da 
altri impianti di girasole per preservarlo da pos-

sibili inquinamenti genetici. A differenza di molte 
specie orticole allogame, la cui fase produttiva 
del seme è ben distinta da quella produttiva per 
il consumo, il girasole ha lo stesso ciclo, anche al 
fine di ottenere seme da destinare principalmen-
te alla estrazione di olio. È fondamentale che 
l’azienda agricola si informi che nelle vicinanze 
non ci siano altri campi di girasole destinati alla 
produzione di olio. Si ricorda che l’azienda agri-
cola è responsabile dell’isolamento del proprio 
campo. In questa operazione è importante che ci 
sia un’ottima collaborazione fra Socio e Tecnico 
di riferimento per cercare di ridurre al minimo il 
rischio di vicinanze indesiderate.

Girasole da seme

In questo periodo la colza inizia la sua montata a 
seme ed è importante, in questa fase, apportare 
alla coltura 70/80 unità di azoto per favorire il 
suo sviluppo.

In pre-fioritura eseguire un trattamento contro il 
Meligethes Aeneus, insetto che si ciba di polline 
e induce perdite a carico dei bottoni fiorali e dei 
pistilli, con conseguenti perdite di produzione.

Colza da seme

Anche quest’anno i trapianti delle bietole si sono 
conclusi nel periodo ottimale per svolgere tale 
operazione. In questo periodo la bietola necessi-
ta di una prima concimazione azotata con 60/70 
unità di azoto per favorire il suo sviluppo vege-
tativo.

Ricordiamo ai nostri Soci di porre la massima at-
tenzione alla presenza di bietole emergenti nate 
dal seme caduto in terra negli anni precedenti. 
Oltre a sarchiatura o fresatura meccanica, si 
consiglia di effettuare un controllo per rimuovere 
eventuali piante rimaste.

Bietola da seme

Inform
azioni tecniche
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Inform
azioni tecniche

Alcuni giorni prima della fioritura è indispen-
sabile applicare trattamenti contro le principali 
avversità che colpiscono il cavolo. Tra queste 
compare la tignola dei rami, che depone le uova 
alla base delle ramificazioni; la successiva lar-
va scava una galleria lungo il midollo del ramo 
facendolo seccare. Di conseguenza, un forte at-
tacco di tignola può portare al disseccamento 
delle piante e ad una notevole perdita di produ-
zione. Stesso risultato si può avere con il Baris 
(tignola del colletto della pianta). È consigliabile 
un insetticida sistemico. 

Altre avversità sono l’alternaria e la peronospo-
ra dei boccioli, che causa la caduta dei boccioli 
prima che questi fioriscano e si trasformino in 
seme. La pressione di queste malattie è tanto più 
alta quanto più alta è l’umidità della stagione; ne 
consegue che durante la fioritura una stagione 
secca è l’ideale per i cavoli. 

Si può completare il trattamento con aminoa-
cidi e micro elementi (Ert 23, Borfast, ecc.), che 
stimolano la pianta ad una buona produzione di 
polline. 

API

Nel periodo della fioritura le api sono gli insetti 
che influiscono maggiormente sull’allegagione. 
Consigliamo di verificare sempre la loro presen-
za e, se necessario, portare alcune arnie ai mar-
gini del campo per migliorare l’impollinazione 
(4-5 arnie ad ettaro).

Per evitare morie di api, nel caso si utilizzino pro-
dotti insetticidi, è importante verificare che non 
vi siano piante fiorite (anche infestanti) all’inter-
no o nelle vicinanze della coltura da trattare.

ISOLAMENTI

Per evitare incroci indesiderati che possono ren-
dere il seme invendibile, è necessario eliminare 
tutte le piante di cavolo che vanno a seme nel-
le vicinanze della coltura. In particolare bisogna 
fare attenzione a fossi e campi dove si è coltiva-
to negli anni precedenti e agli orti delle case vici-
ne. Per ogni necessità i tecnici, i collaboratori e il 
personale addetto agli isolamenti sono a dispo-
sizione. Ogni coltivatore è responsabile dell’iso-
lamento della propria coltura (almeno all’interno 
della sua proprietà).

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI

Durante la montata a seme il cavolo è molto sen-
sibile ai diserbanti ormonici (2-4D, MCPA ecc.) 
che si usano sul grano. Non si devono usare 
questi diserbanti in prossimità delle coltivazioni 
di cavolo da seme perché possono causare gravi 
danni alla coltura.

Ricordiamo che durante la posa dei paletti non 
bisogna superare una distanza massima di 
sei/sette metri da un paletto all’altro. In caso 
contrario potrebbe verificarsi l’allettamento delle 
file durante la maturazione.

Cavolo da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

15



 L’ AGRICOLTURA 
 RIGENERATIVA 

Con coltivazioni intensive, spesso su larga scala e l’uso della chimica, l’agricoltura industriale ha avuto un forte 
impatto sui metodi produttivi. Accanto ad essa si sono sviluppate tecniche produttive lungimiranti per una “agri-
coltura agricola”, con l’intento di mantenere fertile il terreno salvaguardando al contempo la biodiversità. 

Tra queste pratiche alternative sta ricevendo attenzio-
ne tra i produttori l’agricoltura rigenerativa. Anche se 
potrebbe essere percepita come qualcosa di nuovo, di 
fatto molte delle tecniche rigenerative, come ad esem-
pio le colture di copertura e il compostaggio, fanno già 
parte della gestione dell’azienda agricola biologica e/o 
biodinamica con lo scopo di aumentare la sostanza 
organica nel suolo. Di fatto non esiste una norma che 
definisca l’agricoltura rigenerativa, ma la si può con-
siderare come una pratica agroecologica che riunisce 
un insieme di azioni per produrre cibo nutriente, se-
questrare carbonio, aumentare la salute del suolo, la 
biodiversità e incrementare i servizi ecosistemici.

Il termine “agricoltura rigenerativa” è nato negli 
anni ‘80 grazie al Rodale Institute, istituto di ricerca 
senza scopo di lucro statunitense, per descrivere un 
tipo di agricoltura biologica che non solo preserva 

le risorse naturali, ma addirittura le migliora. Nell’a-
gricoltura rigenerativa sono importanti le colture di 
copertura, perché lasciare un terreno nudo velocizza i 
fenomeni di ossidazione e degradazione della sostan-
za organica e aumenta il rischio di erosione e liscivia-
zione dell’acqua e degli elementi nutritivi. In tal senso 
trovano impiego le varie miscele per il sovescio e per il 
cover-crop (ovvero la copertura del suolo) che riman-
gono in campo. Le essenze per la copertura possono 
essere seminate in purezza o in miscele e possono es-
sere sia annuali che perenni. 

Nella scelta occorre tenere presente gli apporti al 
terreno. A titolo di esempio le graminacee apportano 
biomassa e carbonio, le leguminose fissano l’azoto at-
mosferico al suolo, mentre le brassicacee, grazie alle 
loro radici, decompattano i terreni pesanti, e molte di 
esse hanno anche potere biocida.

spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
Arcoiris srl

16 NUMERO 2  |  MARZO  |  2024



spazio_bio

Nell’agricoltura rigenerativa non sono importanti soltan-
to le colture di copertura, ma anche le policolture (coe-
sistenza di coltivazioni diverse all’interno dell’azienda), 
le rotazioni in grado di aumentare la diversità comples-
siva delle specie riducendo le popolazioni di parassiti e 
l’agroforestazione. Quest’ultima consiste nella coltiva-
zione multipla di specie arboree e/o arbustive perenni 

(da legno, da frutto o altro prodotto) e di seminativi e/o 
pascoli nella stessa unità di superficie, con la possibili-
tà, anche, di aggiungere degli animali (silvo-pascolo o 
pascolo arborato). Oltre a benefici dal punto di vista am-
bientale, queste pratiche possono diversificare i raccolti 
e quindi garantire più profitti nell’arco dell’anno.

Queste essenze possono essere utilizzate in vario modo:

INERBIMENTO
Non vengono raccolte ma restano in campo per arricchire e proteggere 
il suolo. Si crea biodiversità che stimola la crescita dei microrganismi 
del suolo. Le piante offrono riparo agli insetti predatori e utili e possono 
competere con le infestanti.

SOVESCIO 
Viene sfalciato e incorporato nel terreno in genere nei primi 10-15 cm. 
Con tale pratica si apportano preziosi nutrienti al suolo e si migliora la 
capacità del terreno di trattenere l’acqua.

PACCIAMATURA

Non prevede l’interramento. In genere si utilizzano due sistemi. Nel 
primo si esegue lo sfalcio con la distribuzione della biomassa sul ter-
reno per trattenere l’umidità e controllare le infestanti. Nel secondo si 
schiacciano le essenze al suolo in modo tale che le radici restino an-
corate al terreno per poi degradarsi lentamente. Si utilizza il cosiddetto 
roller crimper (un rullo costipatore munito di lame) che opera allettando 
le colture che, una volta seccatesi, mantengono il suolo fresco, ne mi-
gliorano la struttura grazie al lavoro meccanico delle radici e contengo-
no lo sviluppo delle infestanti. Lo proteggono, infine, dalle piogge e dalla 
eccessiva calura. Se si utilizza il roller crimper è buona norma prevedere 
nelle miscele una discreta presenza di cereali a paglia.
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Le Riunioni Tecniche 
di marzo
La Redazione

I SOCI CHE DAL 1° GENNAIO 2024 HANNO CAMBIATO POSIZIONE I.V.A. SONO PREGATI 
DI COMUNICARLO IMMEDIATAMENTE ALL’UFFICIO SOCI (FRANCESCA – Tel. 0547-643511).

SI RICORDA A TUTTI I SOCI DI VERIFICARE LO STATO DELL’ANAGRAFE AZIENDALE 
E DELL’ISCRIZIONE AL SIAN.
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PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE
MARZO 2024

Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base 
al seguente calendario. I temi che verranno trattati riguarderanno:

	 1)	 Risultati pre-consuntivi di bilancio al 31/12/2023 e valutazione problematiche tecniche;

	 2)	 Proposta di liquidazione finale dei prodotti conferiti nella campagna 2023;

	 3)	 Campagna 2024 – Prospettive ed evoluzioni del mercato;

	 4)	 Assemblea Generale Ordinaria dei Soci del mese di maggio 2024 per approvazione bilancio 2023;

	 5)	 Varie ed eventuali.

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso: Stabilimento C.T.U. – Via Vocabolo Lucari, San Secondo – Città di Castello (PG)

Martedì
19 marzo

ore 
16.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO 
- MONTEGRIDOLFO
Presso: Sala Isotta – Teatro comunale CorTe, ingresso Piazzetta Salvoni – Coriano (RN)

Martedì
19 marzo

ore 
20.30

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE
Presso: Stabilimento C.A.C. – Via dell’industria 16/17 – Corinaldo (AN)

Mercoledì 
20 marzo

ore 
20.30

ZONA CONSELICE – FERRARA - ALFONSINE
Presso: Centro Sociale Ca’ Vecchia – Piazza T. Guerra, 1 – Voltana (RA)

Mercoledì 
20 marzo

ore 
20.30

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
Presso: Sala Romagna Banca Credito Cooperativa – via Campone, 409 
Sala di Cesenatico (FC)

Giovedì 
21 marzo

ore 
20.30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso: Stabilimento C.A.C. – Via dell’industria 16/17 – Corinaldo (AN)

Giovedì 
21 marzo

ore 
20.30

ZONA RAVENNA
Presso: Stabilimento APOFRUIT – Via XXV Aprile, 1 – S. Pietro in Vincoli (RA)

Venerdì 
22 marzo

ore 
20.30

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA
Presso: CONSORZIO AGRARIO – Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì 
22 marzo

ore 
20.30

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso: Stabilimento C.A.C. – Via Leopoldo Pirelli, 7 – Termoli (CB)

Lunedì 
25 marzo

ore 
18.30

ZONA FILOTTRANO – MACERATA - JESI
Presso: Agriturismo La Maddalena – Via Storaco 3, 60024 (AN)

Lunedì 
25 marzo

ore 
20.30

ZONA ASCOLI PICENO
Presso: Sala comunale in c.da San Marziale Valmir in Petritoli (FM) – primo piano

Martedì 
26 marzo

ore 
20.30

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA – BERTINORO - CERVIA – VALLE DEL SAVIO
Presso: Sede ASTRA – Via Calcinaro, 1920 – Martorano (FC)

Martedì 
26 marzo

ore 
20.30

*nuovi luoghi
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